
ECONOMIA E LAVORO 

Macchinisti-sindacati 

I «Cobas» si riuniscono 
oggi a Firenze 
Si va verso l'accordo? 
• i ROMA. I «Cobas» mac
chinisti si riuniscono oggi a 
drente. E in attesa del pros
simo Incontro già fissato 
con I sindacati confederali e 
con quello autonomo Bsals, 
ieri hanno smentito alcuni 
giornali che domenica scor
sa davano l'accordo con 
Cgll-CIsl-UII e Fisafs pratica
mente per cosa fatta. La riu
nione di oggi a Firenze servi
rà al macchinisti a mettere a 
punto la linea da seguire nel 
prossimo Incontro con I sin
dacati. Incontro che sari de
cisivo: ci sono buone possi
bilità per arrivare ad un'Inte
sa Ira 1 «Cobas» ed i sindaca
ti • quindi per presentarsi 
con richieste comuni alla 
trattativa da aprire con le Fs 
su quella parte di contratto 
del ferrovieri ancora da si-

Slare. E la parte che riguarda 
salario di produttività, I tur

ni, gli orari, ecc. e che quin
di prevede anche una con
trattazione decentrata. 

Nel caso si arrivasse ad 
un'Intesa à chiaro che ver
ranno scongiurati gli sciope

ri già proclamati dal comitati 
di coordinamento del mac
chinisti dal 22 al 24 ottobre. 
Niente è da dare per sconta
to in questa trattativa non
stop tra «Cobas» e sindacati. 
Ma sembra che ipotesi co
muni di soluzione alla ver
tenza si stiano trovando an
che sulla questione degli au
menti salariali. I Cobas han
no sempre chiesto un'appo
sita indennità per I macchi
nisti di circa 300.000 lire al 
mese, nella riunione con i 
sindacati di sabato scorso 
erano circolate delle cifre: 
ad esemplo 100.000 lire di 
aumento medio mensile. Ci
fre però legate alla produtti
vità Individuale e alla produ
zione In generale delle Fs. 
Cgil-Cisl-UII e Fisafs tengono 
a precisare che lo spirito 
dell'accordo quadro siglato 
a maggio per il contratto del 
ferrovieri non si tocca: oc
corre muoversi nella logica 
di Incrementi di produzione 
e produttività per trasforma
re le Fs In un'Impresa in svi
luppo. 

Il convegno di Rimini 

Un mercato «globale» 
Usa-Europa-Giappone 
ma sarà sufficiente? 
Il grande mercato unico dell'economia-mondo capi
talìstica è un mito davvero vicino a trasformarsi in 
realtà? Questa sembra essere la convinzione di Keni-
chl Ohmae, consulente di strategia industriale di fa
ma Intemazionale, che ha dominato la seconda gior
nata del convegno «Pio Manzù» a Rimini. Secondo 
Ohmae, dopo il mercato unificato europeo sarà ine
vitabile una completa Integrazione Giappone-Usa 

DAL NOSTRO INVIATO 

•mi RIMINI. È il destino della 
•triade» teorizzata dall'esper
to, giapponese. direttore di 
una delle maggiori società di 
consulenza manageriale. La 
sempre maggiore Integrazio
ne del mercati e del produtto
ri che operano Iquest'area 
avanzata del mondo (Usa-
Giappone-Europa) deve esse
re-par Ohmae - attentamen
te considerata dal governi, 
che Invece sono ancora e 
troppo spesso succubi di vi
sioni particolaristiche e viziate 
dal protezionismo. 

Uno del più potenti fattori 
di questa «globalizzazione» -
Insieme allo sviluppo tecnolo
gico e alla velocità delle tran
sazioni finanziarle - è la cre
scita di un mercato omoge
neo di consumatori in queste 
tre aree del mondo. Secondo 
Ohmae giovani giapponesi, 
americani ed europei hanno 
mentalità e gusti assai più si
mili tra loro, ai quanto non ab
biano In comune coi rispettivi 
genitori, E quindi sono pronti 
ad acquistare gli stessi prodot
ti, con tutti I relativi vantaggi 
per chi deve progettarli e di
stribuirli. Forse non è un caso 
- l'annotazione è di Mario PI-
nnl, Ieri In veste di moderato
re - che nel cartoni animati 
giapponesi, pensati per I barn-

Ini di tutto II mondo, si muo
vano personaggi appartenenti 
ad una nuova razza umana per 
ora Inesistente (non hanno gli 
occhi a mandorla ma nemme
no le caratteristiche somati
che occidentali). 

E II popolo che Ohmae 
chiama «ocseiani» (abitanti 
dei paesi dell'Ocse) o «trtadla-
nl». Circa 600 milioni di perso
ne che nel 15% del paesi del 
mondo coprono - per altro 
con enormi squilibri Interni -
Il 54* del prodotto lordo glo
bale. Un'Impresa moderna e 
ambiziosa non può che avere 
oggi quest'ambito di riferi
mento. 

E In realtà II dibattito rimi-
nese sta mettendo In evidenza 

C'è un «documento Schimbemi» 
sul debito del Terzo mondo 

tm FRANCOFORTE SUL ME
NO. Il contributo che le im
prese private di paesi Indu
strializzati occidentali posso
no dare per risolvere, o alme
no alleggerire, I problemi dei 
paesi in via di sviluppo con 
•orti debiti con l'estero, è sta
to discusso a Francoforte tra il 
Bresidente della Montcdison, 
lario Schimbemi, l'è* segre

tario di Stato americano, Hen
ry Klsslnger e l'ex cancelliere 
tedesco Helmut Schmid!. 

Da tempo è allo studio una 
proposta, nota come «docu
mento Schimbemi», ora arri
vata in fase avanzata. Per 
quanto riguarda il Brasile e 
I Argentina - secondo quanto 
si è appreso a marsine dell'in
contro avvenuto all'hotel Pia-
za - la proposta potrebbe por
tare entro breve termine a ini
ziative concrete in Brasile e 
Argentina. La presentazione 
di un libro di Schmid! ha torni
to l'occasione per valutare le 
ipotesi di lavoro e I passi fin 
qui compiuti. 

La richiesta comunista 
dell'avvio immediato 
di una indagine 
sul triste fenomeno 

I quattro punti cardine: 
dalla piena conoscenza 
alla ridefinizione 
delle competenze 

«Incidenti sul lavoro 
la Camera deve sapere» i della nave in riparazione a Ravenna 

I comunisti hanno chiesto formalmente Ieri l'avvio 
di un'indagine conoscitiva (commissioni Lavoro e 
Sanità) da parte della Camera per accertare cause 
e dimensioni degli infortuni sul lavoro, funzionalità 
delle attività di prevenzione, verifica delle compe
tenze e relativo coordinamento. La richiesta for
mulata dai responsabili Pei delle due commissioni 
di Montecitorio, Pollanti e Benevelli. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

come questo «scenarlo» sia 
già . insufficiente. L'Urss di 
Gorbaciov e la Cina di Deng 
bussano alla porta di questo 
grande mercato. E i paesi in 
via di sviluppo dell'America 
latina e dell'Africa minaccia
no di protestare per esseme 
rimasti esclusi fino al punto di 
non pagare più i loro debiti 
con l'Occidente. 

Sono quelli che l'onorevole 
De Michelis definisce elemen
ti di «disintegrazione». Lo stes
so Ohmae sottolinea anche le 
contraddizioni inteme dell'e
conomia della «triade». Da 
buon giapponese è preoccu
pato di segnalare come la de
bolezza americana - oggi di
ventata quasi un luogo comu
ne nel dibattito economico -
sia più apparente che reale. Il 
deficit commerciale america
no, per esempio, non impedi
sce a molte Imprese Usa di an
dare a produrre all'estero 
(vendendo quindi anche In 
America): il ributtato è che l'e
conomia reale dell'America, 
cioè le sue imprese, ha ancora 
una posizione dominante. Se 
Il Giappone vuol diventare 
davvero il nuovo centro del-
l'economia-mondo, è il moni
to di Ohmae, deve fare ancora 
molta strada. 

E l'Europa? Alcuni Inter
venti interessanti hanno posto 
l'accento sulla possibilità di ri
portare un po' d'ordine nell'e
conomia intemazionale ge
stendo meglio le aree di crisi 
regionali. Gianni Zandano, 
presidente del San Paolo di 
Torino, ha parlalo ad esemplo 
della possibile creazione di 
accordi monetari (come delle 
piccole «Bretton Woods») a 
scala regionale. LaCee e l'Écu 
- la moneta europea - potreb
bero svolgere un ruolo positi
vo nell'area mediorientale e in 
quella definita dai rapporti 
Cee-Comecon, contribuendo 
alla dinamizzazione degli 
scambi Est-Ovest. Ma sono 
parole che suonano ancora 
leggermente utopiche. 

tal ROMA. A sette mesi dalla 
tragedia di Ravenna (le morte 
di tredici lavoratori, la gran 
parte dei quali giovanissimo, 
ie morti bianche si susseguo
no con un ritmo pauroso da 
un capo all'altro del paese: 
Genova e Pordenone, Taranto 
e Vicenza, Valmalenco, ber-
nla, Malera. Rilevano Novello 

Fallanti e Luigi Benevelli nella 
lettera, firmata anche dal ca-

KD gruppo Pei alla Camera, 
enazo Zangheri, inviata ai 

presidenti del Lavoro, Manci
ni, e della Sanità, Bogi: «I fatti 
più gravi si verificano soprat
tutto ell'area sommersa delle 
attività industriali e dei servizi, 
in quei settori assai vasti dei 

lavorò nero dove allignano 
caporalato, rapporti illegali, 
ostracismo alle organizzazioni 
sindacali. In quest'area, che 
rappresenta spesso un com
pletamento o un'estensione di 
economie foni e non econo
mie di mera sussistenza, e per 
un altro verso in agricoltura, w 
sono manifestati in questi anni 
incrementi più rilevanti degli 
infortuni e delle malattie da la
voro». 

D'altra parte, non è la prima 
volta che i comunisti propon
gono un'inchiesta del genere: 
già il 18 marzo essa fu avanza
la, ma venne travolta dalla cri
si e dallo scioglimento antici
pato delle Camere. Ecco allo
ra la nuova proposta, sostan
zialmente analoga nei quattro 
punti-cardine d'indagine: 

1) andamento degli infortu
ni dal 1980 a oggi Bisogna 

reperire daU generali e disag
gregati, con particolare riferi
mento alla tipologia delle im
prese e delle attività produtti
ve, alle dimensioni delle im
prese, alla natura e tipologia 
del rapporto di lavoro: irrego
lare, part-time, tempo deter
minato, stagionale, ecc.; e alle 
concrete condizioni di eserci
zio: tempo di lavoro ordinario 
e straordinario; lavori in ap
palto e in sub-appalto. SI pro
pongono a campione le ditte 
che operano nel campo dei 
cantieri edili e dei cantieri na
vali: 

2) competenze istituzionali 
in materia di sicurezza sul la
voro. L'Indagine dovrebbe 
cioè verificare competenze e 
relativo coordinamento, livel
lo delle strutture e degli orga
nici (centrali e perifenci), mo
dalità e esito delle attività di 

prevenzione e di controllo, ef
ficacia delle sanzioni; 

3) stato di applicazione del
le norme in vigore in materia 
di sicurezza del lavoro. Anche 
al fini di stabilire se tali norme 
vadano modificate e/o ade
guate; 

4) esempi significativi di 
comportamento delle parti 
sociali (imprenditori e sinda
cato sul tema della sicurezza 
e dell'ambiente di lavoro: an
damento degli investimenti, 
accordi nazionali e aziendali, 
ecc. 

Ritengono Fallanti e Bene-
velli che la indagine possa e 
debba concludersi in tempi 
brevi, cosi da consentire al 
Parlamento di assumere tem
pestivamente le iniziative legi
slative eventualmente neces
sarie. Da qui la loro richiesta 
(trasmessa per conoscenza al 

presidente della Camera, Nil
de JottO che i presidenti delle 
commissioni Lavoro e Sanità 
provvedano a convocare in 
tempi brevi i relativi uffici di 
presidenza «per discutere la 
proposta e assumere le conse
guenti decisioni». 

Nel raccomandare la solle
cita decisione di disporre l'in
dagine conoscitiva, I comuni
sti rilevano d'altra parte che 
gli infortuni sul lavoro conti
nuano a «restare un dramma 
acuto della società italiana» 
dal momento che, malgrado i 
processi di profondo rinnova
mento (ma anche a causa di 
essi), la ristrutturazione indu
striale ed economica, la par
cellizzazione delle aziende 
(con la nascita di realtà pro
duttive sempre più piccole), il 
proliferare di torme di appalto 
e sub-appalto e infine li pro

cesso particolarmente intenso 
di innovazione per alcuni set
tori dell'apparato produttivo, 
•anziché eliminare o ridurre la 
plaga l'hanno aggravata». In 
definitiva «siamo in un paese 
dove sul lavoro si verificano 
ogni ora troppi Incidenti, dove 
l'aumento dei ritmi e del cari
chi di lavoro, Il peggioramen
to della condizione operala 
generano nuove tensioni e fe
nomeni di stress dannosi alla 
salute e allequllibrio psico-tisi
co dei lavoratori», sicché 
•vecchi pericoli si nascondo
no dietro l'immagine di mo
dernità che si dà a) nostro ap
paralo produttivo», Da queste 
valutazioni, e dall'emozione 
suscitata dalla catena di gra
vissimi episodi degli ultimi 
mesi, la necessità e Turf 
che il Parlamento i 
l'indagine conoscitiva. 

I CONCESSIONARI 
CITROEN 

SI SONO DATI 
UNA STANGATA 

HANNO 
L'IVA DEL 4% 

•Soltanto per i modelli AX e BX l'IVA rimane al 18%. L'addizionale del 4% la pagano i Concessionari Citroen. 
È un'iniziativa straordinaria dei Concessionari Citroen valida solo (ino al 31 ottobre. 

E non è tutto, perché, in via eccezionale, è cumulabile alle fantastiche proposte finanziarie Citroen per chi acquista una AX o una BX. 

AX: 5.000.000 DI FINANZIAMENTO SENZA INTERESSI 
pagabili in 12 rate mensili di 417.000 lire. 

BX: 8.000.000 DI FINANZIAMENTO SENZA INTERESSI 
pagabili in 18 rate mensili di 445.000 lire. 

Le offerte sono valide per tutti i modelli di AX e BX disponibili dai Concessionari e dalle Vendite Autorizzate Citroen. Salvo approvazione di Citroen Finanziaria. Costo pratica finanziamento 150.000 hre. 
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